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Corso di preparazione per il concorso pubblico per 
allievo vice ispettore della Polizia di Stato 

Il SIULP in collaborazione con 
la Link Campus University ha 
organizzato un corso di 
preparazione al concorso 
pubblico, per esami, a 320 
posti di allievo vice ispettore 

della Polizia di Stato, indetto con D.M. 17 dicembre 2015. 
Pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 4 
Serie Speciale “Concorsi ed esami”. 
L’iniziativa è rivolta a tutti coloro che, dall’interno o 
dall’esterno, aspirano a superare le prove della procedura 
concorsuale in discorso. 
Il nostro scopo è quello di permettere, a costi veramente 
contenuti, di raggiungere efficaci standard di preparazione 
attraverso innovative piattaforme telematiche concepite per 
l'apprendimento a distanza, in modo da soddisfare anche le 
esigenze di chi, per problemi di lavoro, intenda seguirle in 
qualsiasi ora e da qualsiasi luogo si trovi. 
Il corso completo, già sperimentato con successo, è composto 
da 3 fasi che permettono una completa preparazione a tutte le 
materie previste dal concorso per le prove scritte e orale. 
 

Fase 1 
• audio o video lezioni su tecniche di memorizzazione quiz 

per superare la prova preselettiva 
• audio o video lezioni su impostazione e scaletta per la 

corretta redazione del tema con esempi concreti relativi 
all'interpretazione della normativa rilevante; tecniche di 
miglioramento della calligrafia; esempi di scrittura 
succinta e chiara 

• audio o video lezioni sulle materie oggetto del concorso: 
diritto penale, procedura penale, principi costituzionali 
rilevanti nel diritto penale (materie necessarie anche ai 
fini della prova scritta), diritto civile, amministrativo, 
diritto costituzionale (circa 70/100 ore) 

• invio di 8 tracce su questioni di maggiore interesse 
concorsuale con relativo svolgimento del tema 

• assegnazione e correzione personalizzata di 1 tema: 
inviato via email, corretto analiticamente e 
accompagnato da una audio o video lezione con la 
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spiegazione per la corretta impostazione dell'elaborato oltre che da un elaborato 
svolto correttamente sulla questione 

• Esercizi di memorizzazione attraverso una App per smartphone con banca dati che 
conterrà i 5000 quiz ufficiali 

 

Fase 2 (a scelta del candidato) 
• assegnazione e correzione personalizzata di 4 temi con invio del miglior elaborato 

svolto per ogni tema accompagnato da una audio o video lezione con la 
spiegazione per la corretta impostazione dell'elaborato 

• invio di 15 tracce su questioni di maggiore interesse concorsuale con relativo 
svolgimento del tema 

• invio di audio o video lezioni sulle materie oggetto della prova scritta (diritto 
penale, procedura penale, principi costituzionali rilevanti nel diritto penale) con 
esempi di redazione di temi sulle questioni di maggiore interesse concorsuale · 

 

Fase 3 
Coloro che hanno partecipato con successo alle prime due fasi riceveranno 
gratuitamente: 

• una lezione frontale per la preparazione della prova orale 
• una simulazione della prova orale via skype 

 

DOCENTI 
Avvocati con esperienza nell'insegnamento universitario - dottorandi di ricerca in materie 
giuridiche- e nella preparazione dei concorsi pubblici, procuratori dello Stato. 
A scelta del candidato: è possibile iscriversi anche ad una sola fase. 
COSTO 

• Fase 1 € 200 lva inclusa 
• Fase 2 € 300 Iva inclusa 
• Fase 3 Gratuita 

L’inizio del corso è previsto per la fine del mese di gennaio. Per informazioni e iscrizioni ci 
si può rivolgere al seguente indirizzo email: corsopolizia@libero.it 
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PA: SIULP, decreto smembramento Forestale antistorico, fuori delega Madia e 
presupposto per militarizzazione funzione di polizia.  
Appello al Quirinale per sindacato nei Carabinieri. 

Con l’approvazione del decreto con cui ieri il governo ha smembrato il Corpo Forestale 
dello Stato, prevedendo l’assorbimento nell’Arma dei Carabinieri, si è varato un 
provvedimento che va ben oltre i limiti che la legge delega prevedeva. Si sono creati, con 
esso, i presupposti striscianti per militarizzare la funzione di polizia e si è calpestato il 
diritto costituzionale di questi poliziotti di associarsi in sindacato che, come ben noto è 
diritto che gode di tutela di rango costituzionale. Con questa manovra, se non si prevede 
contestualmente la possibilità di istituire nell’Arma dei Carabinieri il diritto di potersi 
associare in sindacato, come peraltro più volte ribadito nelle proprie sentenze dalla  
Suprema Corte Europea per la tutela dei diritti umani in relazione al diritto dei militari di 
associarsi in sindacato, è evidente che si consumano due pericolose strategie per  la 
sicurezza, la liberta e i diritti dei cittadini del nostro Paese. La prima riguarda l’attuazione 
della militarizzazione della funzione di polizia, come in tempo di guerra con conseguente 
e ovvia compressione dei diritti di libertà dei cittadini; la seconda attiene invece alla 
militarizzazione “coatta” di lavoratori che godevano del diritto costituzionale di potersi 
associare in sindacato con evidente e stridente sospensione della carta costituzionale per 
i poliziotti della Forestale. 

Lo afferma in una nota il Segretario Generale del SIULP Felice ROMANO nella quale, 
nel commentare negativamente la scelta operata con il decreto che prevede lo 
smembramento della Forestale, preannuncia anche una lettera di appello al Quirinale 
perché intervenga a garanzia dei diritti costituzionali previsti per i cittadini lavoratori in 
divisa qual’è quello di potersi associare in sindacato.    

Detta delega, continua il leader del SIULP, consentiva al Governo la possibilità di una 
riforma radicale della Forestale senza necessariamente un accorpamento ad altre forze 
della Polizia. Questa ipotesi, che per il SIULP era di gran lunga la più ragionevole ed 
efficace per le esigenze del nostro Paese, non è stata presa nemmeno in considerazione 
dall’esecutivo. Il Governo ha infatti predisposto una norma che accorpa la Forestale ai 
Carabinieri prevedendo, di fatto, lo smembramento. Non solo, è stato previsto anche uno 
spacchettamento delle competenze, quindi della funzione, atteso che  la gran parte 
dovrebbe andare ai Carabinieri, ma è altrettanto vero che una parte di competenza 
andrà alla Guardia di Finanza e ai Vigili del Fuoco statuendo che il passaggio ai 
Carabinieri dei forestali sarà solo su base volontaria. Tutte queste previsioni, leggendo la 
delega prevista nella legge Madia, sono fuori dalla delega stessa e quindi contrarie alla 
volontà del Palamento che, nel conferire detta delega, ha scelto in modo chiaro e 
incontrovertibile che la riforma si doveva attuare mantenendo unitarietà della funzione e 
bilanciamento delle risorse per garantire l’attuazione della stessa. 

Oggi, sottolinea ancora Romano, con il provvedimento varato fuori dai limiti della 
delega,  tutti i forestali, cosa che peraltro il SIULP auspica, potrebbero scegliere, con le 
stesse garanzie previste nel caso di transito nell’Arma poiché diversamente ci 
troveremmo di fronte non ad una forzatura della norma ma in piena violazione della 
stessa, di transitare nella Polizia di Stato oppure nella Polizia Penitenziaria, entrambe 
civili e con il diritto ai sindacati. Ebbene in questo caso avremmo la palese violazione 
della delega e dello  spirito che l’ha ispirata in quanto avremmo le funzioni attribuite ai 
Carabinieri, alla Finanza e ai Vigili del Fuoco mentre tutto il personale, cioè la risorsa 
primaria che dovrebbe garantirne la continuità,  che transita nelle Forze di polizia ad 
ordinamento civile per garantirsi il diritto costituzionale di continuare ad avere il 
sindacato.    

Per evitare questo, conclude il SIULP, vi sono solo due strade prima che si inneschi 
l’inevitabile pubblica protesta e il relativo contenzioso  con ricorsi anche in sede 
giudiziaria europea: o si prevede una norma che introduca la sindacalizzazione anche 
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nell’Arma dei Carabinieri, come ribadito dalla C.E.D.U.,  oppure l’unica scelta da fare è 
quella di incardinare la Forestale, come Specialità per la tutela dell’ambiente e per la 
lotta alle ecomafie nell’alveo delle altre specialità della Polizia di Stato garantendo così 
sia il processo riformatore sia l’unitarietà della funzione. 

Ed proprio su questo che faremo appello al Quirinale quale garante dei diritti 
costituzionali anche per le donne e gli uomini in divisa oltre che delle riforme 
costituzionali. 

Roma 22 gennaio 2016  
 
P.A: Siulp, antistorico smembramento Corpo forestale 
(ANSA) - ROMA, 22 GEN – “Con l'approvazione del decreto con cui ieri il governo ha 
smembrato il Corpo forestale dello Stato, prevedendo l'assorbimento nell'Arma dei 
Carabinieri, si è varato un provvedimento che va ben oltre i limiti che la legge delega 
prevedeva. Si sono creati, con esso, i presupposti striscianti per militarizzare la funzione 
di polizia e si è calpestato il diritto costituzionale di questi poliziotti di associarsi in 
sindacato che, come ben noto è diritto che gode di tutela di range costituzionale”.  
Lo sostiene Felice Romano, segretario generale del sindacato di polizia Siulp, che 
preannuncia anche una lettera di appello al Quirinale “perché intervenga a garanzia dei 
diritti costituzionali previsti per i cittadini lavoratori in divisa qual è quello di potersi 
associare in sindacato!”. 

 
 
Concorso 1400 posti vice ispettore: accesso agli atti. 

Per corrispondere all'esigenza dei concorrenti risultati non idonei alle 
prove scritte, di esercitare il diritto di accesso agli atti del concorso 
in atto per titoli di servizio ed esame, a 1400 posti per l’accesso al 
corso di formazione per la nomina alla  qualifica di vice ispettore, 
indetto con Decreto 24 settembre 2013, è disponibile presso le 
Segreterie provinciali del Siulp il fac-simile da mettere a disposizione 
dei colleghi che ne facciano richiesta. 
Nel modello è prevista la possibilità di delegare la Segreteria 

Nazionale ad effettuare l'accesso. 
Tale possibilità, per ovvie ragioni di economicità e logicità, è riservata esclusivamente 

a coloro che intendano limitare la richiesta di copia ai documenti di cui al nr. 1, 2 e 3 del 
fac-simile allegato. 

Invero, è di solare evidenza che la visione e la richiesta di copia degli elaborati di altri 
candidati, o di altri atti del concorso, postula necessariamente una serie di valutazioni di 
opportunità che solo il diretto interessato all'accesso è in grado di effettuare a seguito 
della visione della documentazione. 

Pertanto coloro che avessero necessità di effettuare un accesso a carattere complesso, 
dovranno necessariamente effettuarlo di persona per visionare, eventualmente, tutti gli 
atti che riterranno necessari e decidere di quali chiedere l'estrazione di copia. 

Nei casi in cui si dovesse ravvisare la presenza di interessati, con comuni e compatibili 
esigenze, l'accesso potrebbe essere delegato ad uno di loro con il supporto tecnico della 
segreteria nazionale. 

Coloro che intendessero avvalersi della possibilità di rilasciare delega all'accesso ed 
estrazione di copia secondo le modalità indicate, dovranno compilare la parte dedicata 
del fac-simile allegato, lasciando in bianco  lo spazio riservato ai dati identificativi della 
persona del delegato. 

Le richieste di accesso con delega dovranno essere inviate alla Segreteria Nazionale a 
cura delle strutture interessate.	  
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Mobilità sovrintendenti 25° corso 
Ad integrazione e di seguito alla nota prodotta da questa 
Segreteria Nazionale in data 15 gennaio u.s, circa le 
assegnazioni e la movimentazione dei Sovrintendenti, si 
ribadisce che, così come comunicato dall’Amministrazione  
nella riunione tenutasi con tutte le OO.SS. in occasione del 
Giubileo della Misericordia, a modifica della prima previsione di 
assegnazione dei circa 100 sovrintendenti perdenti sede del 
25° corso, con la quale si era stabilito che il rientro in sede 
sarebbe avvenuto per tutti nel corrente mese di gennaio,  il 

rientro degli stessi avverrà nel corso del 2016 in concomitanza con le vacanze di posti 
che si verranno a creare nelle sedi richieste dagli stessi colleghi del 25° corso. 

Al riguardo si rammenta che, anche per il maxi concorso, così come per gli altri 
concorsi tenutisi nel passato, la sede è garantita solo agli Assistenti Capo o a coloro i 
quali nella graduatoria si sono classificati in posizione utile rispetto al numero dei posti 
vacanti garantiti in ogni singola provincia. Questo presuppone, quindi, che i perdenti 
sede che non potranno rientrare per effetto della mancanza del cambio, si trovino in 
quelle città dove la sede garantita ai partecipanti al maxi concorso e relativa 
esclusivamente agli Assistenti Capo. 

In merito, comunque, lo scorso 19 gennaio, abbiamo inviato al Direttore dell’Ufficio 
Relazioni Sindacali del Dipartimento, la nota di seguito riportata, che conferma 
l'interpretazione di quanto asserito dall'Amministrazione nella richiamata riunione. 
 
Gent.mo Direttore, 

come avrà modo di ricordare, nel corso della riunione tenutasi nel decorso mese di 
settembre, in occasione delle informazioni date alle OO.SS. circa  i servizi connessi al 
Giubileo della Misericordia, l’Amministrazione comunicò ai sindacati presenti che 
l’assegnazione dei colleghi appartenenti al 25° corso Vice Sovrintendenti, che aspiravano 
a rientrare in sede, sarebbe avvenuta in occasione dell’uscita della prima annualità 
(2004), del maxi concorso, nel corrente mese di gennaio. 

Poiché in questi giorni le Risorse Umane hanno comunicato che la movimentazione dei 
sovrintendenti verrà spalmata nel corso dell’intero anno 2016, giustificando tale nuovo 
indirizzo con il fatto che, diversamente, non c'è la possibilità di dare il cambio nella sede 
dalla quale gli stessi partono,  con la presente si chiede di conoscere se i criteri adottati 
saranno sempre quelli indicati nella circolare N.333-A/9807.E.1/3368-2012 del 
14.05.2012, a firma del Capo della Polizia, nella quale si dice che “le graduatorie per il 
personale del ruolo Sovrintendenti verranno stilate in modo da tenere, comunque conto 
dei corsi di appartenenza e, pertanto, verranno considerate con diritto di precedenza le 
aspirazioni di coloro che siano stati immessi in ruolo in data antecedente”. 

Si chiede altresì di voler specificare, considerando che la sede è garantita solo agli 
Assistenti Capo, come peraltro avvenuto nei concorsi precedenti, se i perdenti sede del 
25° Corso che non rientreranno a gennaio sono solo coloro che prestano servizio in 
quelle realtà dove il maxi concorso non prevede posti per i vincitori che non sono 
Assistenti Capo. 

Infatti, come in passato, oltre agli Assistenti Capo, la sede è stata garantita anche agli 
altri vincitori che, rispetto alla posizione in graduatoria, erano collocati utilmente in 
relazione ai posti da coprire nella stessa sede da dove i Sovrintendenti del 25° Corso 
escono. 

In attesa di un cortese quanto urgente riscontro, alla presente, si inviano cordiali 
saluti.  
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Mobilità ordinaria agenti e assistenti 
Riportiamo il testo della nota inviata al Dipartimento dalla Segreteria Nazionale 
“In relazione agli ultimi avvicendamenti concernenti la mobilità ordinaria del ruolo 

Agenti ed Assistenti, si è constatato come, ancora una volta, il personale in uscita 
dagli uffici della Polizia postale non sia stato rimpiazzato con un egual numero di 
unità in entrata. 

Per evitare che, con i prossimi trasferimenti relativi alla mobilità dei 
Sovrintendenti, si ricreino le condizioni per una ulteriore, significativa emorragia di 
personale, con la presente siamo a chiedere quanti colleghi del ruolo Sovrintendenti 
sono in predicato di lasciare gli uffici della specialità e se saranno adeguatamente 
rimpiazzati da altre unità dello stesso ruolo o di ruoli diversi. 

Sarebbe, invero, inaccettabile che l'Amministrazione, attraverso il progressivo 
depauperamento degli organici della specialità, ritenesse di attuare surrettiziamente 
un sotteso progetto di smobilitazione e chiusura degli Uffici della Polizia Postale e 
delle Telecomunicazioni. 

Si resta in attesa di cortese, sollecito riscontro.” 

 

	

 

Servizio di consulenza online per tutti gli iscritti  
Attraverso lo sportello è possibile chiedere chiarimenti relativi alle 
problematiche previdenziali e tutto ciò che riguarda la busta paga. 

Un nostro esperto nella materia risponderà, in tempi brevi, a tutte 
le vostre domande. 

sul nostro sito www.siulp.it 

 
Strumenti di contenimento da impiegare nei servizi di polizia: fasce in velcro 

Con circolare nr. 738 del 20 gennaio 2016, la Direzione Centrale per gli Affari Generali 
comunica di aver predisposto l’avvio della sperimentazione,  al fine di testare l‘efficacia 
dell’uso, delle fasce in velcro multiuso che può trovare effettivo impiego nei servizi di 
controllo del territorio e di rimpatrio. 

La fase di sperimentazione si terrà, con inizio 25 gennaio 2016 e per la durata di 6 
mesi, nell’ambito dei servizi effettuati dal personale in forza all’Ufficio Prevenzione 
Generale e Soccorso Pubblico e dei servizi di rimpatrio svolti dal personale dell’Ufficio 
Immigrazione delle Questure di Milano, Roma e Torino, nonché degli Uffici della Polizia di 
Frontiera aerea di Fiumicino (RM), di Linate (MI) e Malpensa (VA). 

Trovate pubblicata la circolare sul nostro sito www.siulp.it 
	

 
Pianeta formazione: offerte riservate agli iscritti SIULP 

Sul nostro sito trovate le ultime offerte di Pianeta Formazione. 
Un’offerta riguarda il recupero di anni scolastici finalizzato all’ottenimento di un 
diploma. 
La seconda si riferisce, invece, ad un percorso formativo in “La storia e 
l'antropologia due fenomeni collegati”. 
Il percorso ha come obiettivo l’acquisizione di una cultura innovativa dell’analisi 
dei territori e di specifiche competenze nell’elaborazione delle informazioni. 
Tutto ciò sviluppando e potenziando al massimo le capacità analitiche di 

pensiero e di scrittura necessarie a produrre rapporti d’analisi destinati a decisori finali. 
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Silenzio assenso fra le Amministrazioni Pubbliche 
Con la circolare nr. 557/ST/021.12/2004 del 28 settembre 2015 sono state diramate 

istruzioni sull’istituto del silenzio assenso fra le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 3, 
legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Come noto, l'articolo 3 della legge 7 agosto 2015, n. 124, stabilisce che, nei casi in cui 
sia prevista l’acquisizione di assensi, concerti o nulla osta comunque denominati di 
amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi pubblici, per l'adozione di 
provvedimenti normativi o amministrativi di competenza di altre amministrazioni, le 
amministrazioni o i gestori competenti comunicano il proprio assenso, concreto o nulla 
osta entro trenta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, corredato della 
relativa documentazione. Decorso tale termine, nel silenzio dell’amministrazione o del 
gestore, l’assenso, il concreto o il nulla osta si intendono acquisiti.  

La disposizione prevede, altresì, che il termine di trenta giorni suddetto possa essere 
interrotto una sola volta qualora l'amministrazione o il gestore che deve rendere il 
proprio assenso, concreto o nulla osta, rappresenti esigenze istruttorie o richieste di 
modifica, motivate e formulate in modo puntuale, nel medesimo termine di trenta giorni.  

In tal caso, l'assenso, il concerto o il nulla asta è reso nei trenta giorni successivi alla 
ricezione degli elementi istruttori o dello schema di provvedimento. Anche in tal caso, 
decorsi trenta giorni dalla ricezione degli elementi istruttorio dello schema di 
provvedimento senza che sia stato comunicato l'assenso, il concerto o il nullaosta, lo 
stesso si intende acquisito. 

La norma citata, infine, prevede che, in caso di mancato accordo tra le 
amministrazioni statali coinvolte nei procedimenti in parola, il Presidente del Consiglio dei 
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, decide sulle modifiche da 
apportare allo schema di provvedimento.  

Al riguardo, il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento ha 
richiamato l'attenzione sull'immediata portata applicativa dell'istituto del silenzio assenso 
tra le amministrazioni – efficace già dal 28 agosto scorso, giorno di entrata in vigore 
della legge n. 124/2015, precisando che, in fase di prima applicazione, dalla data 
suddetta decorre il termine di trenta giorni per le richieste di parere eventualmente 
pendenti presso le diverse amministrazioni. 

Il Ministro ha, altresì, segnalato la necessità, nel rispetto della ratio delle disposizioni 
in argomento, di accelerare e monitorare attentamente l'attività istruttoria propedeutica 
all'espressione del parere, nonché, nei casi di diniego o di richieste di ulteriori elementi 
che determinino l'interruzione dei termini di trenta giorni; dì argomentare e motivare e in 
modo specifico, puntuale e chiaro la posizione assunta. 

 
 

 
 

Convenzione Siulp Nazionale/Studio legale Annetta e Associati 
Vi comunichiamo che questa segreteria nazionale ha stipulato con lo Studio Legale Annetta ed Associati, 
una convenzione, riservata agli iscritti, per favorire l’assistenza legale, in materia penale, per fatti in cui 
si rivesta la qualità di persona indagata/imputata e/o parte lesa. 
E’ possibile consultare l’accordo, nella sua interezza, presso ogni struttura regionale e provinciale 
SIULP. 
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